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L’agricoltura rappresenta il 10.1 % delle emissioni totali di gas effetto serra nell’UE – 28 (escluso 
LULUCF), che corrisponde a 464.3 milioni di tCO2e. Tra il 1990 ed il 2011, le emissioni non-CO2 
provenienti dall’agricoltura, sono diminuite del 23.1 %, principalmente quale effetto della riduzione 
del bestiame, di una migliore gestione del letame in alcuni paesi, della progressiva adozione di 
pratiche agricole più efficaci, della riduzione della quantità di azoto aggiunto al terreno, nonché a 
causa della crisi economico-finanziaria. Ad influenzare questa tendenza al ribasso, anche strumenti 
normativi non specificatamente incentrati sul cambiamento climatico. 

Nonostante la tendenza al ribasso delle emissioni di gas ad effetto serra, l’UE e gli Stati Membri 
dovranno adottare ulteriori misure di mitigazione includenti il settore agricolo, al fine di rispettare gli 
impegni sul clima globale. Un buon esempio è rappresentato dalla tabella di Marcia dell’UE per il 
passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbonio, che suggerisce, entro il 2030, una dimi-
nuzione GHGE per questo settore del 36 - 37 %, ed un altro più ambizioso (42 - 49 %) entro il 2050 
(tabella di marcia dell’UE per il 2050).
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Una panoramica preliminare sulle fonti di emissione dei gas effetto serra provenienti dall’agricoltura Europea, 
mostra come più della metà delle emissioni sia legata a terreni agricoli, un terzo alla fermentazione enterica 
ed un sesto alla gestione del letame.  Le altre fonti di emissione (combustione di residui e coltivazione del riso) 
non contribuiscono in modo significativo. Il protossido di azoto (N2O) costituisce il principale gas ad effetto se-
rra legato alle emissioni sul suolo agricolo, dovuto essenzialmente alla trasformazione microbica dell’azoto nel 
terreno (nitrificazione, denetrificazione). Questo concerne i concimi minerali azotati, la concimazione e l’azoto 
da residui colturali incorporati nel terreno o la lisciviazione dell’azoto in eccesso; nonché la fermentazione en-
terica del metano (CH4), che è parte naturale del processo digestivo dei ruminanti. Sia il protossido di azodo 
(N2O) che il metano (CH4) sono prodotti anche durante lo stoccaggio del letame (decomposizione).

L’agricoltura emette pochissima anidride carbonica (CO2), sebbene le valutazioni comprendenti le energie 
dirette consumate dall’agricoltura come le emissioni indirette di CO2 attraverso i processi di inputs a livello di 
azienda mostrino come questo gas rappresenti tra il 10 ed il 20 % del totale delle emissioni di gas serra. 

Inoltre, i terreni coltivati, che occupano più della metà del territorio dell’Unione Europea, possono immagazzi-
nare enormi riserve di carbonio, qualora si mettano in atto misure agronomiche e/o infrastrutture agro-ecolo-
giche in grado di contribuire alla riduzione di CO2 nell’atmosfera. 
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La lotta contro le emissioni di gas serra nelle aziende agricole e l’adattamento ai cambiamenti cli-
matici, sono le maggiori sfide che l’agricoltura europea dovrà affrontare nei prossimi anni, quindi il 
promuovere sistemi agricoli in grado di combattere il cambiamento climatico costituisce una potente 
strategia per migliorare le condizioni climatiche, per preservare la natura ed aumentare la competi-
tività del settore agricolo. Obiettivo del progetto AgriClimateChange, contribuire a rendere il settore 
agricolo europeo leader internazionale in termini di mitigazione del cambiamento climatico, visto il 
ruolo chiave degli agricoltori in un settore che serve a scopi diversi, non solo alla produzione alimen-
tare, ma anche alla tutela della biodiversità, del patrimonio culturale, paesaggistico e…naturalmente 
alla protezione del clima.
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Il progetto è stato cooordinato dalla Fundación Global Nature, una Fondazione spagnola che da 20 anni 
lavora alla promozione della conservazione della natura e delle pratiche agricole sostenibili. Il partenariato 
comprende le organizzazioni, pubbliche o private, con una vasta esperienza in agricoltura e nel cambiamento 
climatico.  Esse hanno fornito diversi spunti per il progetto. In Francia, Solagro è stata, sin dal 1981, un punto 
di riferimento in un’agricoltura sostenibile, energia e gestione delle risorse naturali. La Fondazione del Lago 
di Costanza lavora ad un’economia sostenibile nella zona internazionale del Lago di Costanza (Germania) ed 
oltre. La Comunità Montana Associazione dei Comuni Trasimeno-Medio Tevere è un ente pubbblico che si 
occupa di sviluppo locale sostenibile in base ad una legge nazionale e regionale ed è responsabile del Parco 
regionale del Lago Trasimeno (Italia). La Consejería de Agricultura y Agua è un Dipartimento del Governo 
Regionale della Murcia (Spagna) che si occupa di Agricoltura, Pesca, Acqua ed Ambiente.
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Al fine di individuare le misure più efficaci atte alla mitigazione del clima, il progetto, in una prima fase, ha dato 
vita ad uno strumento software chiamato ACCT (AgriClimateChange Tool), basato sull’esperienza dei partner 
del progetto, in particolare Solagro, che ha creato strumenti di valutazione analoghi sin dal 1999. ACCT va-
luta il consumo di energia, le emissioni di gas serra e lo stoccaggio del carbonio a livello aziendale. ACCT è 
destinato ad essere applicabile in tutta l’Unione Europea ed è stato costantemente migliorato nel corso del 
progetto, grazie al suo utilizzo nei quattro paesi. Nel corso dei tre anni del progetto, sono state valutate, con 
ACCT, 149 aziende agricole rappresentanti più di venti (20) diversi sistemi di produzione. Tenendo conto della 
valutazione, sono stati sviluppati piani specifici d’azione, puntando a ridurre il consumo energetico e le emis-
sioni di gas serra delle aziende agricole dal 10 al 40 %. 

Gli esperti hanno individuato questioni chiave nella gestione delle aziende, che offrono margini di migliora-
mento in termini di consumi energetici e di emissioni di gas serra. Ove possibile, sono state identificate op-
portunità di risparmio finanziario, associate anche ad un contesto di aumento dei prezzi dell’energia. I piani 
d’azione costituiscono una tabella di marcia specifica realizzata per ciascuna azienda, incluso un elenco di 
misure proposte, discusse e concordate con gli agricoltori. Tali misure sono state implementate con il supporto 
degli esperti del progetto ed il loro impatto misurato mediante valutazioni annuali nel 2011 e 2012 e quando 
necessario, sono state proposte misure aggiuntive. I risultati e gli insegnamenti ottenuti attraverso il progetto, 
hanno portato alla stesura di proposte globali di mitigazione del clima per l’UE, misure di politica Nazionale 
e Regionale, in particolare nel contesto della Nuova Politica Agricola Comune (PAC). Più volte, nel corso del 
progetto, i partner di ACC, hanno incontrato i membri della Commissione e del Parlamento Europei, al fine di 
proporre misure di politica riguardanti il cambiamento climatico in agricoltura. Dopo il progetto e durante la fase 
di rendicontazione del medesimo, la CE ed i Parlamentari Europei, hanno invitato i responsabili del progetto a 
presentare i loro risultati e le loro proposte politiche. 

LA METODOLOGIA 04
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Il progetto comprendeva anche varie attività di comunicazione e sensibilizzazione, al fine di rag-
giungere i principali soggetti interessati, quali agricoltori, sindacati di categoria, associazioni pro-
fessionali e consumatori. Sebbene il cambiamento climatico rappresenti una sfida importante per 
l’agricoltura, non tutta la comunità agricola sembra consapevole delle proprie responsabilità, nonché 
delle esigenze e delle opportunità derivanti dal combattere il cambiamento climatico. Dal momento 
che il settore agricolo è variegato, la campagna di comunicazione ha compreso diversi strumenti, 
quali un sito web, bacheche, comunicati stampa, radio e TV, stampa specializzata, fiere e, natural-
mente, corsi per gli agricoltori. 
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I RISULTATI 05

Il progetto ha chiaramente dimostrato come attraverso la realizzazione di 128 piani d’azione in 4 paesi, sia 
possibile, a livello aziendale, una riduzione media del 10% delle emissioni di gas serra e del 10% del consumo 
di energia. In alcuni casi la riduzione può essere molto più alta, come si può vedere dai risultati del progetto 
(in realtà la riduzione media di energia ottenuta è stata del 17.6% e la riduzione media delle emissioni di gas 
serra del 22.2%). 

L’aspetto più importante è che questi risultati possono essere ottenuti in differenti sistemi di produzione ed in 
diverse aree geografiche, quindi nella maggior parte dei terreni agricoli. Queste riduzioni medie sono allinea-
te con la più importante mitigazione e gli impegni di riduzione energetica che l’UE ha per i prossimi anni: la 
Strategia Europea 20-20-20 (che mira, tra l’altro, ad un 20% di consumo energetico più efficiente) e la tabella 
di marcia per il 2050 verso un’economia a basse emissioni di carbonio (che suggerisce, per il settore agricolo, 
una riduzione delle emissioni di gas serra del 36-37% per il 2030 e di 42-49% per il 2050). 
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IL CONTRIBUTO ALLE
NORMATIVE UE 06

Durante l’attuazione del progetto, il partenariato ha organizzato, a Bruxelles, numerosi incontri (sia con la 
Commissione che con i membri del Parlamento Europeo). I partner hanno anche lavorato a stretto contatto 
con le autorità nazionali e regionali, al fine di proporre le migliori misure di mitigazione a livello aziendale. La 
più importante regolamentazione mirata è stata la Politica Comune Europea (PAC) che nel corso del progetto 
è stata riformata e progettata.
 
Le riforme della PAC hanno cercato di affrontare, nel corso degli anni, problemi ambientali difficili. In questo 
senso, a partire dal 2010, si è stabilito che la PAC debba sostenere l’azione del clima e, allo stesso tempo, 
garantire che vengano trattate sfide economiche, territoriali ed altre ambientali. La nuova struttura della PAC 
offre la possibilità di inserire strumenti di azione per il clima, sia Pillar 1 e Pillar 2, ma in alcuni casi l’impatto 
di tali misure è ancora incerto. Ciononostante, l’agricoltura sarà un settore chiave nella mitigazione del cam-
biamento climatico e la nuova PAC sarà probabilmente una delle più importanti opportunità, per l’UE-28, di 
affrontare tale problema. 

L’agricoltura svolge un ruolo fondamentale nella mitigazione del cambiamento climatico. Le misure di mitiga-
zione a livello aziendale hanno dimostrato di essere efficaci e la nuova riforma della PAC dovrebbe contribuire 
ad aumentare il loro potenziale. Tuttavia, è necessaria una definizione precisa di e nell’approccio a queste 
misure, al fine di garantire che le opzioni di mitigazione a livello aziendale siano in grado, nei prossimi anni, di 
rispettare gli impegni di mitigazione europei.  

INFORMAZIONI SU AGRICLIMATECHANGE IN CIFRE

Sito web: www.agriclimatechange.eu
Budget totale: 1.483.183,94 € (50% co-financed by the EU)
Periodo di attuazione: da Dicembre 2010 a Dicembre 2013
Numero di documenti pubblicati: 6 documenti differenti in cinque lingue 
Numero di documenti scaricati: circa 20,000
Numero di visite sul sito web: circa 90,000
Numero di notizie durante il progetto: circa 320
Numero di articoli specialistici pubblicati: 31
Numero di incontri con i responsabili a livello Comunitario e Nazionale: 
circa 25
Numero di agricoltori informati: 664
Numero di aziende impregnate in azioni di mitigazione: 128
Numero di consulenti formati all’uso dell’ACCTool: 50
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Fundación Global Nature
C/ Real, 48  local E-28231
Las Rozas de Madrid
España
Tel. +34  91 7104455
info@fundacionglobalnature.org

Lake Constance Foundation
Fritz-Reichle-Ring 4
78315 Radolfzell
Alemania
Tel: +49 - (0) 77 32-99 95 40
info@bodensee-stiftung.org

Solagro
75 voie du TOEC CS 27608
31076 Toulouse Cedex 3
Francia
Tel : +33 5 67696969
solagro@solagro.asso.fr

www.agriclimatechange.eu

 Comunitá Montana Associazione 
“Trasimeno-Medio Tevere”
Viale Dante Alighieri 2
I-06063 Magione, Perugia Italia
Tel. +39 075 847411
info@montitrasimeno.umbria.it

Consejería de Agricultura y Agua de la 
Región de Murcia
C/ Catedrático Eugenio Úbeda Romero, 
3, 1ª planta
30008 Murcia España
Tel: +34 968228865
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